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di Giuseppe Chella
ALIMENTAZIONE

L’origano è l’erba aromatica, 
tipica dell’area mediterranea, che 
caratterizza la rinomata pizza 
alla marinara. Il nome deriva dal 
greco e significa “splendore della 
montagna” per l’inconfondibile 
intenso profumo. Dell’origano 
si utilizzano le foglioline e le 
sommità fiorite che si raccolgono 
in estate, vengono essiccate e 
conservate. L’origano ha molte 
benefiche proprietà. È una delle 
erbe aromatiche tra le più ricche di 
antiossidanti che, come è noto, sono 
molto importanti per contrastare 
l’invecchiamento e per mantenerci 
in ottima salute. L’origano contiene 
fibre che aiutano la secrezione della 
bile, sali minerali (ferro, calcio, 
manganese) e vitamine soprattutto 
A e C e anche omega 3.
Si attribuiscono alle tisane con 
l’origano proprietà digestive e 
benefiche contro i dolori intestinali 
e il meteorismo. Questa pianta ha 
persino un’azione disinfettante 
e gli antichi greci con l’origano 
curavano le ferite. Recentemente al 
Convegno di Experimental Biology 
di San Diego, in California, è stato 
presentato un interessante studio di 
alcuni ricercatori che hanno scoperto 
nell’origano un componente molto 
efficace come anticancro nei riguardi 
del tumore della prostata.
Infine è importante tenere presente 
che l’Organizzazione mondiale della 
sanità e i cardiologi raccomandano 
sempre di ridurre il consumo 
del sale e di sostituirlo con erbe 
aromatiche (origano ecc.). 

L’origano

L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari (Agenas) e il ministero per la Salute 

all’anno precedente, del Programma nazionale esiti (Pne). Si tratta del più completo 
e innovativo strumento di valutazione e confronto delle prestazioni assistenziali, 
erogate dalle Asl e dalle strutture ospedaliere, che analizza 58 indicatori di esito/

livello centrale che dai vertici sanitari delle singole regioni.
Un sistema di misure per descrivere il buon andamento di tutti i livelli dei servizi 

delle fratture di femore o l’esecuzione di angioplastica precoce dopo un infarto) 

risorse, misurando ricoveri “inutili” o cesarei evitabili. L’intento non è quello di 

o per struttura ospedaliera, nell’ottica di intervenire per analizzare più a fondo le 
situazioni che deviano dal risultato atteso. 
Una prima analisi di questi indicatori mostra un andamento “a macchia di 
leopardo”, specchio di un Servizio sanitario nazionale ancora troppo disomogeneo, 

costituiscono i pilastri fondanti. Lo sforzo di analizzare le performance e stimolare 

occorre un confronto serrato e trasparente con i professionisti e le istituzioni, perché 
si analizzino insieme tutte le carenze del sistema, a cominciare da quelle strutturali 
e formative.  
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Ospedali a confronto


